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accanto ai riti più antichi che resistono, subiscono  
trasformazioni, o in qualche caso fasi di de-ritualizzazione 
il nostro tempo è caratterizzato anche da riti specifici e in 
parte nuovi, che possiamo definire anch’essi come “a bassa 
intensità”, come per esempio 
i grandi raduni sportivi 
le forme rituali antiche e nuove proprie della 
cultura di massa 
i riti legati a grandi raduni sociali come il ballo e 
il concerto rock 
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possiamo parlare di “riti a bassa intensità” in analogia con i 
miti contemporanei perché 

-si tratta di cerimonie a cui generalmente si partecipa per 
scelta, non per obbligo 

-si tratta di rituali che hanno luogo in generale nel tempo 
libero 

-si tratta di cerimonie che non fanno riferimento diretto a 
temi di ordine religioso o sacrale   
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questo non toglie  
che possano coinvolgere grandi masse di  
persone  
che possano comunque dar luogo a 
emozioni intense 

e in qualche caso a comportamenti  
violenti 
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uno dei fenomeni più particolari del nostro tempo sono gli sport detti 
di massa, che generalmente si svolgono davanti a grandi folle, ma 
raggiungono un pubblico ancora più vasto per mezzo dei media, 
infatti non casualmente sono nati con la diffusione generalizzata della 
stampa quotidiana e anche con la nascita di una  
stampa sportiva 

1896 nasce la Gazzetta dello sport 
1899 il quotidiano sceglie il rosa come colore  
per le sue pagine 
negli anni 1890 nascono le prime importanti società 
calcistiche 
1909 la Gazzetta dello sport dà vita al Giro d’Italia 
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con l’arrivo della radio, arrivarono 

subito le trasmissioni sportive e  
ben presto anche una novità: 

la  cronaca diretta, che  
permetteva agli appassionati di 

seguire le competizioni in tempo 
reale 

alla radio italiana nata il 6 ottobre 1924 il primo programma 
sportivo fu trasmesso solo due mesi dopo 
la prima diretta di una partita di calcio il 25 ottobre 1928 
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i grandi riti sportivi trovano nei media di massa una 
mediazione indispensabile, che mantiene il contatto tra un 
pubblico che non sempre può partecipare direttamente e il 
terreno di gioco 
la televisione, che permette di 
“vedere” gli eventi sportivi a  
distanza ha costituito il  
coronamento di questo processo 
due domande: che cosa tiene vive 
le emozioni dello spettatore? 
che senso ha vedere la partita dal vivo? 
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un capitolo di Il secolo dei media cerca di spiegare i 
meccanismi che mantengono vivo, ed emozionante, il rito 
sportivo 
quello che si svolge sul campo è un gioco, ma diverso dagli 
altri  
in generale sono caratteristiche del gioco: la libertà, la 
gratuità, il rispetto delle regole, lo svolgersi in un mondo 
separato, l’incertezza del risultato 
quali di queste caratteristiche riguardano gli spettatori, quali 
i giocatori? 
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coloro che sono chiamati, per definizione, “giocatori”, non 
sono in realtà liberi e non lo fanno gratis (gli sport di massa 
sono tipicamente professionistici: 

sono tenuti ai loro contratti, sono 
comprati e venduti un po’ come 
si faceva con gli schiavi e 
d’altra parte sono pagati, spesso 
stra-pagati 
 il gioco per loro è 
un mestiere prima che un piacere 
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d’altra parte il pubblico che 
è libero, e trova nello sport 

un piacere non redditizio 
anzi spesso costoso, partecipa 

alle partite, possiamo dire, 
per delega 

non è tenuto al rispetto delle 
regole, non deve restare  

dentro i confini di un campo 
anzi deve starne rigorosamente fuori 
la sola cosa comune a giocatori e pubblico è l’incertezza 
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i giocatori professionisti provano naturalmente emozioni, ma 
sono parte del loro mestiere 
il pubblico le prova molto 
intensamente, ma in un  
luogo separato e in gran  
parte dei casi distante 
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questa emozione condivisa (ma che insieme contrappone gli 
appassionati di squadre o campioni diversi) fa degli eventi 
sportivi riti tra i maggiori del nostro tempo, dal calcio alle  
Olimpiadi… a proposito vi ricordate quando sono nate? 
sono riti celebrati per alcuni in presenza, ma per moltissimi 
a distanza e questa è un’altra caratteristica propria delle 
cerimonie contemporanee, in quelle classiche era essenziale 
la presenza fisica in uno stesso spazio e tempo 
ad esempio la Chiesa Cattolica non ha mai riconosciuto alla 
messa televisiva una piena equivalenza alla partecipazione 
diretta alla messa 
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in questo quadro, allo stadio non si va per vedere la partita, ma per diventare 
parte diretta del rito, possiamo dire con-celebranti, dal costruire spettacolo 
complementare a quello che si svolge nel campo fino al trasformare la 
competizione regolata tra le squadre contenuta nei limiti del campo in un 
gioco di guerra fondamentalmente senza regole 
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la cultura di massa conosce anche altri riti, alcuni 
relativamente antichi, per esempio quelli legati alla 
celebrazione dei divi, in vita o 
in morte 
i funerali di Rodolfo Valentino 
sorpresero tutta la stampa del 
tempo per la partecipazione  
di massa, per i giornali  
italiani furono la prova della 
decadenza della società e soprattutto delle donne americane 
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oggi si stanno moltiplicando le forme rituali in una cultura di massa più 
disseminata e partecipativa nel mondo della rete: in particolare i “culti” che 
aggregano insieme gli appassionati (fan) di film, serie, musicisti, culti che 
danno luogo a incontri spesso a carattere carnevalesco 

il carattere spesso giocoso di questi incontri 
è un altro segno caratteristico della bassa  

intensità: partecipativa e semiseria, nella quale 
si aggregano comunità nate dalle scelte personali  

n 
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la nascita della cultura  
giovanile tra gli anni Cinquanta 
e Sessanta fu accompagnata da 
un altro fenomeno che colse 
di sorpresa gli osservatori:  
nei concerti rock si esprimeva 
una partecipazione collettiva 
fisica, emotiva, aggregante 
tenuta insieme da una 
trasformazione radicale e  
spontanea dei modi di ballare 
che rompeva le regole del  
ballo di coppia ottocentesca  
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da altamente regolato com’era nei balli di corte 
il ballo era diventato soprattutto con la nascita 
del valzer più personale, non più un sistema di 
incontri regolati dalle famiglie ma un’occasione 
per il corteggiamento individuale e amoroso 

ma si trattava comunque di una forma di danza  
altamente regolata, nei passi e anche negli inviti, in cui 

il possibile incontro sentimentale andava dissimulato 
nel non ballare troppo insistentemente con la stessa  

“dama” o con lo stesso “cavaliere”, mentre il ballo poteva 
essere inebriante nel ritmo ma controllato nei corpi    
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nella prima metà del Novecento nuovi balli, in parte provenienti dal  
Sud America, introdussero una maggiore fisicità, anche una carica di  
erotismo, ma preservando le regole rigorose dei movimenti 
questo misto di regole ed erotismo del resto è alla radice della perdurante 
fortuna del tango 
poi con la guerra e negli anni successivi nacquero 
balli sempre meno regolati, a cui corrispondevano 
canzoni fortemente ritmate 
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fino a quando negli anni Sessanta si cominciò a parlare di “ballare” e basta, 
e le antiche sale da ballo diventarono discoteche 
era un modo di ballare apparentemente del  
tutto privo di regole, ma caratterizzato da propri 
luoghi, orari, comportamenti 
stava emergendo, nel ballo come nei concerti 

una “cultura giovanile” che si dava propri  
riti del tutto distinti da quelli adulti, ma che  

si sarebbe trasmessa da una generazione 
all’altra 
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una cultura dotata di proprie forme rituali di gruppo, 
inclusi aspetti violentemente trasgressivi, come lo “sballo”, 
che ha creato nel tempo anche fenomeni peculiari 
il Burning Man nato in California nel 1991 e da allora 
divenuto un festival con una crescente partecipazione, è un 
esempio 


